
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
   
 
 
    III DOMENICA DI PASQUA 
    PREGARE CON IMMAGINE & PAROLA  
 
 
ASCOLTA LA PAROLA  
Signore Gesù, facci comprendere le Scritture; arde il nostro cuore mentre ci parli. 
 
 
DAL VANGELO SECONDO LUCA  (Lc 24, 13-35) 
13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio di nome Èmmaus, 
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e conversavano tra loro di tutto quello che era 
accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava 
con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a riconoscerlo. 17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi 
discorsi che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di 
nome Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in 
questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?». Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che 
fu profeta potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; 20come i capi dei sacerdoti e 
le nostre autorità lo hanno consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso. 21Noi 
speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele; con tutto ciò, sono passati tre giorni da 
quando queste cose sono accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si sono recate 
al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche 
una visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono andati alla tomba e 
hanno trovato come avevano detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 25Disse loro: «Stolti e lenti di 
cuore a credere in tutto ciò che hanno detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste 
sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e da tutti i profeti, spiegò loro in 
tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui.  28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli 
fece come se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi, perché si fa sera e il 
giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il 
pane, recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista. 32Ed essi dissero l'un l'altro: «Non ardeva forse in noi il 
nostro cuore mentre egli conversava con noi lungo la via, quando ci spiegava le Scritture?». 



33Partirono senza indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono riuniti gli Undici e gli altri 
che erano con loro, 34i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto ed è apparso a Simone!». 35Ed 
essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane.  
       PREGHIERA 
 
 
Tu, il Risorto che si fa vicino 
Signore Gesù,  
tu sei il Risorto che si fa vicino 
ai propri amici in difficoltà,  
delusi e tristi  perché ai loro occhi  
 
sembri più un morto da ricordare, 
con affetto e nostalgia, 
che un vivente da seguire 
e sul quale continuare 
a investire la propria speranza. 
 
Anch’io  voglio  chiederti 
di  restare con me, 
di far ardere il mio cuore 
con la tua parola 
e di aprire i miei occhi 
 
alla tua presenza, 
che non è quella di un morto 
da compiangere, 
ma quella di un Vivente, 
che cammina con i suoi amici,   
perché  riconosca sempre 
che il mio Signore 
è veramente risorto. Amen 
 
Franco Manenti, in Davvero il Signore è risorto, Paoline  
 
 
 
      *     *     *     *     *     *     * 
 
 
 
SALMO 27 
Nelle prove, il Signore è rifugio sicuro 

1 Di Davide. 
Il Signore è mia luce e mia salvezza: 
di chi avrò timore? 
Il Signore è difesa della mia vita: 
di chi avrò paura? 

2 Quando mi assalgono i malvagi 
per divorarmi la carne, 

sono essi, avversari e nemici, 
a inciampare e cadere. 

3 Se contro di me si accampa un esercito, 
il mio cuore non teme; 
se contro di me si scatena una guerra, 
anche allora ho fiducia. 

4 Una cosa ho chiesto al Signore, 
questa sola io cerco: 
abitare nella casa del Signore 
tutti i giorni della mia vita, 
per contemplare la bellezza del Signore 
e ammirare il suo santuario. 

5 Nella sua dimora mi offre riparo 
nel giorno della sventura. 
Mi nasconde nel segreto della sua tenda, 
sopra una roccia mi innalza. 

6 E ora rialzo la testa 
sui nemici che mi circondano. 
Immolerò nella sua tenda sacrifici di vittoria, 
inni di gioia canterò al Signore. 

7 Ascolta, Signore, la mia voce. 
Io grido: abbi pietà di me, rispondimi! 

8 Il mio cuore ripete il tuo invito:  
»Cercate il mio volto!». 
Il tuo volto, Signore, io cerco. 

9 Non nascondermi il tuo volto, 
non respingere con ira il tuo servo. 
Sei tu il mio aiuto, non lasciarmi, 
non abbandonarmi, Dio della mia salvezza. 

10 Mio padre e mia madre mi hanno 
abbandonato, 
ma il Signore mi ha raccolto. 

11 Mostrami, Signore, la tua via, 
guidami sul retto cammino, 
perché mi tendono insidie. 



12 Non gettarmi in preda ai miei avversari. 
Contro di me si sono alzàti falsi testimoni 
che soffiano violenza. 

13 Sono certo di contemplare la bontà del Signore 
nella terra dei viventi. 

14 Spera nel Signore, sii forte, 
si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore. 

 


